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Invitano al Convegno





Uguaglianza e diversità,


relazione e integrazione


risorse per realizzare una cultura della partecipazione   





Informazioni presso:





Presidenza – Segreteria


Ist. Comprensivo “Ines Giagheddu” – 


Calangianus Tel.  fax 079 660 830


  E-mail � HYPERLINK "mailto:is.inesgiagheddu@tiscali.it" �is.inesgiagheddu@tiscali.it�


-   Responsabile Progetto


Prof.ssa Antonella Manconi


Sc. Sec. I Grado – Tel 079 660 839


Rappresentante Consulta delle Famiglie 


  Sig.ra Maria Paola Scano  Tel. 079 661 587


  


    


PARTECIPAZIONE GRATUITA





SI RILASCIA ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE








L’ISTITUTO COMPRENSIVO 


“Ines Giagheddu” di Calangianus”





In collaborazione con:





Il Comune e 


La Consulta delle Famiglie dei Portatori di Disabilità di Calangianus


l’ABC - Associazione Bambini Cerebrolesi Sardegna


L’Associazione Centro Documentazione Handicap – Cooperativa Sociale AccaParlante di Bologna








C.S.A. di Sassari  


– Ufficio  Sostegno alla Persona -








Abbattere i pregiudizi, costruire l'integrazione





“Salve, sono un geranio”.


…Mi presento così, facendo memoria di ciò che era stato detto a mia madre al momento della mia nascita: 


- “Signora, guardi, suo figlio è vivo, ma resterà per sempre un vegetale”.


 Allora io ho scelto, come vegetale, di essere una pianta di geranio!


Claudio Imprudente





Mercoledì  25 Ottobre 2006


Ore 17.30


Nuovo Padiglione Fieristico


Via Dante (zona Campo Sportivo) 


07023 Calangianus (SS)








L’invito è rivolto alle famiglie, insegnanti, studenti, dirigenti scolastici amministratori e operatori dei Comuni e a tutti gli interessati.
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Uguaglianza e diversità





�





La diversità è il fondamento della vita (tra maschio e femmina), della natura (tra razze e specie), e della cultura; da ciò deriva la necessità e l’utilità della diversità che non deve essere negata ma riconosciuta e rispettata. 


Conoscere e fare esperienza della diversità è necessario per avere un positivo rapporto con essa e imparare a considerarla un elemento di ricchezza. Ogni essere umano, se viene considerato nella sua globalità, compensa eventuali limiti o deficit oggettivi con potenziali attitudini da scoprire ed esercitare. In questa prospettiva dobbiamo affrontare il tema della diversità:considerare la persona disabile nell suo essere diversa ma allo stesso tempo uguale, attraverso riflessioni e considerazioni sulla comune umanità che unisce e sulle tante differenze individuali che ci caratterizzano e arricchiscono, allo stesso tempo, la comunità di cui siamo parte.
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Si ringrazia 


per la generosa partecipazione:


Comune di Arzachena – Ass. S. Sociali


Ditta F.lli Di Pellegrini





Ditta Nord Sugheri SNC


Arte e Fiori di Susanna


      Market Decandia  affiliato 


Supermercati La Quercia





   Smeraldina  acqua oligominerale


              Market Marcello


            


AUTOLINEE  AUTONOLEGGIO 


     Caramelli Tours
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                    Agenzia di Tempio P. di


                     Manconi Gian Mario SNC 





                                   Agenzia  Distribuzione Tempio P.





Cooperativa Arcobaleno – Calangianus





Le Associazioni di Volontariato di Calangianus e le Famiglie che hanno contribuito




















RELATORI:


Claudio Imprudente e l’équipe dell’AccaParlante


Scrittore, giornalista, direttore editoriale di HP AccaParlante, prestigiosa rivista sociale edita dalla Erickson.


 Ideatore, promotore e animatore dell’ormai celebre Progetto Calamaio, disabile gravissimo.


Giuseppe Fara


Responsabile dell’Ufficio Sostegno alla Persona del C.S.A. di Sassari.


Marco Espa


Presidente ABC Associazione Bambini Cerebrolesi Sardegna, Direttivo nazionale Fish.


Francesca Palmas


Pedagogista, Responsabile Scuola ABC





Saluti delle autorità:


Antonio Scano  


Sindaco del Comune di Calangianus


Maria Carla Achenza


Dirigente Scolastico





Interventi:


Salvatore Sassu


Direttore Sanitario del Presidio Ospedaliero di Tempio P.


 Fabiana Decandia 


Direttore Servizi Sociali del Comune di Calangianus


Maria Paola Scano


Presidente della Consulta delle Famiglie





Segue dibattito con i Partecipanti


�





“La libertà non sta nello scegliere tra bianco e nero,�ma nel sottrarsi a questa scelta prescritta"





Theodor W. Adorno.�





INDICAZIONI





Noi pensiamo molte volte che l'integrazione dei disabili sia solo un'integrazione di tipo sociale, socio relazionale. Niente di più sbagliato. La sola presenza del ragazzo nella scuola non è integrazione, la presenza del ragazzo nell'auletta handicap non è integrazione. L'integrazione si realizza all'interno della classe e in tutte le ore, facendo in modo che l'integrazione abbia un percorso di tipo didattico; essa viene realizzata ed è terapeutica se viene proposto uno scenario all'handicappato. Se l'handicappato viene solo mantenuto in classe lui ne ha coscienza…


C'è un marchigiano, che vorrei citare, che nel 1821 scriveva queste cose. Aveva uno scartafaccio dove metteva i suoi pensieri tutti i giorni e nel momento in cui parla delle capacità più alte dell'uomo cita gli handicappati. Lui dice: "Le meravigliose facoltà che acquistano i sordi, i ciechi o nati o divenuti sono una gran prova di quanto le nostre facoltà e quelle dei viventi derivano dell'assuefazione e di quanto sia sviluppabile, pieghevole, modificabile, duttile e conformabile la natura umana". Parlando degli handicappati dice che essi non testimoniano la grandezza dell'handicappato, ma testimoniano la grandezza dell'uomo. Questo egli lo scriveva il 27 agosto del 1821, ma è un'idea che circola in tutte le fasi dello scartafaccio. Dice ancora: "Osservate l'incredibile abilità che acquistano i ciechi nella musica o in altro, i sordi nell'intendere per segni e tanta facilità e prontezza con cui essi sebbene acerbi, d'intelletto tardissimo, arrivano a quello con cui molta maggior fatica e tempo arrivano o ancora non arrivano i sani, sebbene di grande ingegno. E poi ditemi di che cosa consiste il talento se non di quelle circostanze e se l'uomo non sia capace di cose incredibili".


Questo Giacomo Leopardi diceva degli handicappati.


(da un intervento di  Mario Tortello)








� INCLUDEPICTURE "http://digilander.libero.it/progettogeranio/images/imprudente2.gif" \* MERGEFORMATINET ���





� INCLUDEPICTURE "http://www.isoprogress.it/img/loghi/04.jpg" \* MERGEFORMATINET ���





�





� INCLUDEPICTURE "http://www.ras.it/images/minisitoFullCasa/logo.gif" \* MERGEFORMATINET ���





�





�








